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IQdiYidXa]iRQe dei cUiWeUi di UiSaUWi]iRQe e deOOe PRdaOiWj di XWiOi]]R deOOe UiVRUVe fiQaQ]iaUie di 
cXi aOO¶aUWicROR 1, cRPPa 330, deOOa Legge 30 dicePbUe 2023, Q. 213, fiQaOi]]aWe aOOa 
YaORUi]]a]iRQe deO SeUVRQaOe VcROaVWicR cRQ fXQ]iRQi di WXWRU e RUieQWaWRUe cRPe defiQiWe daOOe 
LiQee gXida SeU O¶RUieQWaPeQWR adRWWaWe cRQ DecUeWR deO MiQiVWUR deOO¶iVWUX]iRQe e deO PeUiWR 
Q. 328 deO 22 dicePbUe 2022 e aVVegQa]iRQe deOOe UiVRUVe SeU O¶RUieQWaPeQWR SeU Oe a]iRQi e i 
PRdXOi didaWWici di RUieQWaPeQWR QeOOe cOaVVi WeU]e, TXaUWe e TXiQWe deOOe iVWiWX]iRQi VcROaVWiche 
VecRQdaUie di VecRQdR gUadR a YaOeUe VXO PURgUaPPa RSeUaWiYR cRPSOePeQWaUe ³PeU Oa ScXROa´ 
2014-2020 
 

IO MINISTRO 
 
VISTA la legge 15 marzo 1997, n. 59 recante ³DHOHJD DO GRYHUQR SHU LO FRQIHULPHQWR GL IXQ]LRQL H 
FRPSLWL DOOH UHJLRQL HG HQWL ORFDOL, SHU OD ULIRUPD GHOOD PXEEOLFD APPLQLVWUD]LRQH H SHU OD 
VHPSOLILFD]LRQH DPPLQLVWUDWLYD´ e, in particolare, l¶articolo 21 commi 1, 5 e 14 afferenti 
all¶autonomia delle istituzioni scolastiche; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il regolamento 
in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell¶art. 21 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59; 

VISTA la legge 28 marzo 2003, n.53, recante ³DHOHJD DO GRYHUQR SHU OD GHILQL]LRQH GHOOH QRUPH 
JHQHUDOL VXOO'LVWUX]LRQH H GHL OLYHOOL HVVHQ]LDOL GHOOH SUHVWD]LRQL LQ PDWHULD GL LVWUX]LRQH H IRUPD]LRQH 
SURIHVVLRQDOH´; 

VISTA la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante ³DLVSRVL]LRQL SHU OD IRUPD]LRQH GHO ELODQFLR 
DQQXDOH H SOXULHQQDOH GHOOR 6WDWR (OHJJH ILQDQ]LDULD 2007)´ e, in particolare, l¶articolo 1, comma 601, 
come modificato dall¶art. 7, comma 37, del decreto-legge del 6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla 
legge del 7 agosto 2012, n. 135; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante ³LHJJH GL FRQWDELOLWj H ILQDQ]D SXEEOLFD´; 

VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante ³BLODQFLR GL SUHYLVLRQH GHOOR 6WDWR SHU O¶DQQR 
ILQDQ]LDULR 2023 H ELODQFLR SOXULHQQDOH SHU LO WULHQQLR 2023-2025´; 

VISTO il decreto del Ministro dell¶economia e delle finanze 29 dicembre 2023, recante ³RLSDUWL]LRQH 
LQ FDSLWROL GHOOH 8QLWj GL YRWR SDUODPHQWDUH UHODWLYH DO ELODQFLR GL SUHYLVLRQH GHOOR 6WDWR SHU O'DQQR 
ILQDQ]LDULR 2024 H SHU LO WULHQQLR 2024-2026´; 

VISTO il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti 
l¶obiettivo ³Investimenti a favore della crescita e dell¶occupazione´; 

VISTO  il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, recante disposizioni generali comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e, in particolare, l¶articolo 59, che prevede la possibilità di 
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utilizzare i fondi strutturali per sostenere attività di preparazione, gestione, sorveglianza, valutazione, 
informazione e comunicazione, creazione di rete, risoluzione dei reclami, controllo e audit, nonché 
per sostenere azioni mirate a rafforzare la capacità delle autorità del Stati membri e dei beneficiari di 
amministrare e utilizzare tali fondi; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell¶articolo 123, comma 1, del citato regolamento (UE) n. 1303/2013, 
per ciascun programma operativo ogni Stato membro designa un¶autorità pubblica o un organismo 
pubblico nazionale, regionale o locale o un organismo privato quale autorità di gestione e che, ai sensi 
dell¶articolo 125, comma 1, del predetto regolamento, l¶autorità di gestione è responsabile della 
gestione del programma operativo conformemente al principio della sana gestione finanziaria; 

VISTO  il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, relativo al Fondo sociale europeo; 

VISTO  il regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014, recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303 del 2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi 
dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di 
informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei 
dati; 

VISTO il regolamento (UE) n. 2020/460 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020, 
che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto 
riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri 
e in altri settori delle loro economie in risposta all'epidemia di COVID -19 (Iniziativa di investimento 
in risposta al coronavirus); 

VISTO il regolamento (UE) n. 2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020, 
il quale modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure 
specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell¶impiego dei fondi strutturali e di investimento 
europei in risposta all'epidemia di COVID -19; 

VISTO il regolamento (UE) n. 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 
2020, il quale modifica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le risorse aggiuntive e 
le modalità di attuazione per fornire assistenza allo scopo di promuovere il superamento degli effetti 
della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una 
ripresa verde, digitale e resiliente dell¶economia (REACT-EU); 

VISTA la delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE) n. 
18/2014 e la decisione di esecuzione C (2014) 8021 Final ± CCI 2014IT16M8PA001 del 29 ottobre 
2014 di approvazione dell¶accordo di partenariato 2014-2020 Italia; 

VISTA la decisione della Commissione europea C (2014) 9952 del 17 dicembre 2014, concernente 
l¶approvazione del programma operativo nazionale (PON) CCI 2014IT05M2OP001 cofinanziato dal 
Fondo sociale europeo (FSE) e dal Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) ± programmazione 
2014-2020 ± a titolarità del Ministero dell¶istruzione, dell¶università e della ricerca; 

VISTA la decisione della Commissione europea C (2016) 5246 Final del 9 agosto 2016, che modifica 
la decisione di esecuzione C (2014) 9952, approvando una revisione del programma operativo ³Per 
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la scuola ± competenze e ambienti per l¶apprendimento´ CCI 2014IT05M2OP001 per il sostegno del 
Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e del Fondo sociale europeo (FSE) ± programmazione 
2014-2020 ± a titolarità del Ministero dell¶istruzione, dell¶università e della ricerca ± nell¶ambito 
dell¶obiettivo ³Investimenti a favore della crescita e dell¶occupazione´ in Italia; 

VISTA  la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2017) 8856 Final del 18 dicembre 
2017, la quale modifica la sopracitata decisione C (2014) 9952 del 17 dicembre 2014, approvando la 
riprogrammazione del PON con le relative tavole finanziarie; 

VISTA  la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2018) 598 Final dell¶8 febbraio 
2018, la quale modifica la sopracitata decisione di esecuzione C (2014) 8021, che approva determinati 
elementi dell¶accordo di partenariato con l¶Italia; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2018) 6333 Final dell¶8 ottobre 
2018, la quale modifica la decisione di esecuzione C (2014) 9952 che approva determinati elementi 
del programma operativo ³Per la scuola ± competenze e ambienti per l¶apprendimento´ per il 
sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell¶ambito 
dell¶obiettivo ³Investimenti a favore della crescita e dell¶occupazione´ in Italia; 

VISTA  la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2018) 7764 Final del 20 novembre 
2018, la quale modifica la decisione di esecuzione C (2014) 9952 che approva determinati elementi 
del programma operativo ³Per la scuola ± competenze e ambienti per l¶apprendimento´ per il 
sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell¶ambito 
dell¶obiettivo ³Investimenti a favore della crescita e dell¶occupazione´ in Italia; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2019) 9082 del 13 dicembre 2019, 
la quale modifica la decisione di esecuzione C (2018) 7764 Final del 20 novembre 2018, che approva 
determinati elementi del programma operativo ³Per la scuola ± competenze e ambienti per 
l¶apprendimento´ per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale 
europeo nell¶ambito dell¶obiettivo ³Investimenti a favore della crescita e dell¶occupazione´ in Italia; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2020) 2295 Final del 14 aprile 2020 
recante modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 che approva determinati elementi del 
programma operativo ³Per la scuola ± competenze e ambienti per l¶apprendimento´ per il sostegno a 
titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell¶ambito dell¶obiettivo 
³Investimenti a favore della crescita e dell¶occupazione´ in Italia CCI 2014IT05M2OP001; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2020) 4697 Final del 10 luglio 2020 
recante modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 che approva determinati elementi del 
programma operativo ³Per la scuola ± competenze e ambienti per l¶apprendimento´ per il sostegno a 
titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell¶ambito dell¶obiettivo 
³Investimenti a favore della crescita e dell¶occupazione´ in Italia CCI 2014IT05M2OP001; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2020) 8273 Final del 20 novembre 
2020, recante modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 che approva determinati elementi 
del programma operativo nazionale ³Per la scuola ± competenze e ambienti per l¶apprendimento´ per 
il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell¶ambito 
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dell¶obiettivo ³Investimenti a favore della crescita e dell¶occupazione´ in Italia CCI 
2014IT05M2OP001; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2021) 6076 Final del 12 agosto 
2021, recante modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 che approva determinati elementi 
del programma operativo ³Per la scuola ± competenze e ambienti per l¶apprendimento´ per il 
sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell¶ambito 
dell¶obiettivo ³Investimenti a favore della crescita e dell¶occupazione´ in Italia CCI 
2014IT05M2OP001; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2021) 8271 Final del 23 novembre 
2021, recante modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 che approva determinati elementi 
del programma operativo ³Per la scuola ± competenze e ambienti per l¶apprendimento´ per il 
sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell¶ambito 
dell¶obiettivo ³Investimenti a favore della crescita e dell¶occupazione´ in Italia CCI 
2014IT05M2OP001; 

VISTA  a decisione di esecuzione della Commissione europea C (2022) 4698 Final del 29 giugno 
2022, recante modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 che approva determinati elementi 
del programma operativo ³Per la scuola ± competenze e ambienti per l¶apprendimento´ per il 
sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell¶ambito 
dell¶obiettivo ³Investimenti a favore della crescita e dell¶occupazione´ in Italia CCI 
2014IT05M2OP001; 

VISTA  la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2022) 7005 Final del 27 settembre 
2022, recante modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 che approva determinati elementi 
del programma operativo ³Per la scuola ± competenze e ambienti per l¶apprendimento´ per il 
sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell¶ambito 
dell¶obiettivo ³Investimenti a favore della crescita e dell¶occupazione´ in Italia CCI 
2014IT05M2OP001; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2023) 8026 Final del 20 novembre 
2023, recante modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 che approva determinati elementi 
del programma operativo ³Per la scuola ± competenze e ambienti per l¶apprendimento´ per il 
sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell¶ambito 
dell¶obiettivo ³Investimenti a favore della crescita e dell¶occupazione´ in Italia CCI 
2014IT05M2OP001; 

VISTA la delibera CIPE 28 febbraio 2018, n. 21, di approvazione del Programma operativo 
complementare (POC) ³Per la scuola. Competenze e ambienti per l¶apprendimento´ 2014-2020; 

VISTA  la delibera CIPE 20 maggio 2019, n. 30, di modifica del Programma operativo complementare 
³Per la scuola. Competenze e ambienti per l¶apprendimento´ 2014-2020; 

VISTA la delibera CIPESS del 9 giugno 2021, n. 41 ³Programmi operativi complementari di azione 
e coesione 2014-2020 (articolo 242 del decreto-legge n. 34/2020)´, con la quale si incrementa 
l¶importo indicativo programmatico del Programma operativo complementare ³Per la scuola. 
Competenze e ambienti per l¶apprendimento´; 
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VISTO il regolamento (UE) n. 2021/241 del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio 
ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all¶Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 
LT161/21 del 14 luglio 2021;  

VISTA in particolare, la Missione 4 ³Istruzione e Ricerca´ ± Componente 1 ³Potenziamento 
dell¶offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università´ ± Riforma 1.4 ³Riforma del 
sistema di Orientamento´ del PNRR, finanziato dall¶Unione europea ± NH[W GHQHUDWLRQ E8; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante ³RLIRUPD GHOO¶RUJDQL]]D]LRQH GHO 
GRYHUQR, D QRUPD GHOO¶DUWLFROR 11 GHOOD OHJJH 15 PDU]R 1997, Q. 59´, come, da ultimo, modificato 
dal decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 
2022, n. 204, rubricato ³Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri´; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 ottobre 2023, n. 208, recante 
³RHJRODPHQWR FRQFHUQHQWH O¶RUJDQL]]D]LRQH GHO MLQLVWHUR GHOO¶LVWUX]LRQH H GHO PHULWR´; 

VISTO il decreto del Ministro dell¶istruzione, dell¶università e della ricerca, di concerto con il 
Ministro dell¶economia e delle finanze, 28 agosto 2018, n. 129, concernente ³RHJRODPHQWR UHFDQWH 
LVWUX]LRQL JHQHUDOL VXOOD JHVWLRQH DPPLQLVWUDWLYR-FRQWDELOH GHOOH LVWLWX]LRQL VFRODVWLFKH, DL VHQVL 
GHOO'DUWLFROR 1, FRPPD 143, GHOOD OHJJH 13 OXJOLR 2015, Q. 107´; 

VISTO il decreto del Ministro dell¶istruzione, dell¶università e della ricerca 15 ottobre 2015, n. 834, 
che stabilisce i criteri ed i parametri per l¶assegnazione diretta alle istituzioni scolastiche delle risorse 
di cui all¶art. 1, comma 601 della legge n. 296/2006 a decorrere dall¶anno scolastico 2016-17; 

VISTO l¶Atto di indirizzo politico istituzionale concernente l¶individuazione delle priorità politiche 
del Ministero dell¶istruzione e del merito per l¶anno 2024 adottato con Decreto Ministeriale 7 febbraio 
2024, n. 24; 

VISTE le Linee guida per l¶orientamento adottate con decreto del Ministro dell¶istruzione e del merito 
22 dicembre 2022, n. 328; 

CONSIDERATO che sul Sistema Informativo della Ragioneria Generale dello Stato (SIRG) i capitoli 
di bilancio risultano strutturati in piani gestionali; 

VISTO il CCNL del Comparto Scuola per il biennio economico 2006-2009 che all¶art. 77, comma 1, 
lett. H) contempla nella struttura della retribuzione ³DOWUH LQGHQQLWj SUHYLVWH GDO SUHVHQWH FRQWUDWWR 
H/R GD VSHFLILFKH GLVSRVL]LRQL GL OHJJH´; 

VISTO il CCNL del Comparto Istruzione e Ricerca 2019-2021 che all¶articolo 46 stabilisce che ³LQ 
VHGH GL FRQWUDWWD]LRQH FROOHWWLYD LQWHJUDWLYD QD]LRQDOH GL FXL DOO¶DUW. 30, FRPPD 2, OHWW. D) (LLYHOOL, 
VRJJHWWL H PDWHULH GL UHOD]LRQL VLQGDFDOL) VDUDQQR GHILQLWH PRGDOLWj H FULWHUL GL XWLOL]]D]LRQH GL WXWWL 
JOL HYHQWXDOL ILQDQ]LDPHQWL DJJLXQWLYL GHVWLQDWL DO SHUVRQDOH LPSHJQDWR QHOOH DWWLYLWj GL WXWRU, 
RULHQWDPHQWR, FRRUGLQDPHQWR H QHO VRVWHJQR GHOOD ULFHUFD HGXFDWLYR-GLGDWWLFD H YDOXWDWLYD IXQ]LRQDOL 
DOOR VYLOXSSR GHL SURFHVVL G¶LQQRYD]LRQH H ILQDOL]]DWL DOOD YDORUL]]D]LRQH GHO ODYRUR G¶DXOD H DO 
PLJOLRUDPHQWR GHL OLYHOOL GL DSSUHQGLPHQWR´; 
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VISTO il CCNL del Comparto Istruzione e Ricerca per il triennio 2016-2018 con quale si istituisce, 
a decorrere dall¶anno scolastico 2018-2019, all¶articolo 40, comma 1, un unico fondo, denominato 
³Fondo per il Miglioramento dell¶Offerta Formativa´ (FMOF); 

VISTA la legge 23 dicembre 2009, n. 191, recante ³DLVSRVL]LRQL SHU OD IRUPD]LRQH GHO ELODQFLR 
DQQXDOH H SOXULHQQDOH GHOOR 6WDWR (OHJJH ILQDQ]LDULD 2010)´ e, in particolare, l¶articolo 2, comma 197, 
che prevede l¶unificazione del pagamento delle competenze fisse e accessorie nel cosiddetto 
©Cedolino unicoª a decorrere dal 30 novembre 2010; 

VISTO il decreto del Ministero dell¶Economia e delle Finanze del 1� dicembre 2010, recante 
³DLVFLSOLQD GHOOR VSHFLILFR VLVWHPD GL HURJD]LRQH XQLILFDWD GL FRPSHWHQ]H ILVVH H DFFHVVRULH DO 
SHUVRQDOH FHQWUDOH H SHULIHULFR GHOOH DPPLQLVWUD]LRQL GHOOR 6WDWR, GHQRPLQDWR ©FHGROLQR XQLFRª´; 

VISTO l¶art. 1, comma 330, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante ³BLODQFLR GL SUHYLVLRQH 
GHOOR 6WDWR SHU O¶DQQR ILQDQ]LDULR 2024 H ELODQFLR SOXULHQQDOH SHU LO WULHQQLR 2024-2026´ che prevede 
che ³AL ILQL GHOOD YDORUL]]D]LRQH GHL GRFHQWL LPSHJQDWL QHOOH DWWLYLWj GL WXWRU, RULHQWDPHQWR, 
FRRUGLQDPHQWR H VRVWHJQR GHOOD ULFHUFD HGXFDWLYR-GLGDWWLFD H YDOXWDWLYD, IXQ]LRQDOL DL SURFHVVL GL 
LQQRYD]LRQH H DO PLJOLRUDPHQWR GHL OLYHOOL GL DSSUHQGLPHQWR, LO IRQGR GL FXL DOO¶DUWLFROR 1, FRPPD 
561, GHOOD OHJJH 29 GLFHPEUH 2022, Q. 197, q LQFUHPHQWDWR GL 42 PLOLRQL GL HXUR SHU FLDVFXQR GHJOL 
DQQL 2024 H 2025. LH PRGDOLWj H L FULWHUL GL XWLOL]]R GHOOH ULVRUVH GL FXL DO SUHVHQWH FRPPD VRQR GHILQLWL 
LQ VHGH GL FRQWUDWWD]LRQH FROOHWWLYD LQWHJUDWLYD QD]LRQDOH, LQ XQ'DSSRVLWD VHVVLRQH FRQWUDWWXDOH FKH 
GLVFLSOLQD O¶XWLOL]]R DQFKH GHOOH XOWHULRUL ULVRUVH LQGLYLGXDWH QHOO'DPELWR GHOOD FRQWUDWWD]LRQH 
FROOHWWLYD GHO FRPSDUWR LVWUX]LRQH H ULFHUFD, RYYHUR GHULYDQWL GD DOWUH IRQWL GL ILQDQ]LDPHQWR HXURSHH. 
7UD L FULWHUL GL FXL DO VHFRQGR SHULRGR q DVVHJQDWD SULRULWj DOOH DWWLYLWj GL FXL DO SULPR SHULRGR VYROWH 
QHOOH LVWLWX]LRQL VFRODVWLFKH LQGLYLGXDWH QHOO'DPELWR GHO SLDQR ©AJHQGD 6XGª, GL FXL DO GHFUHWR GHO 
MLQLVWUR GHOO'LVWUX]LRQH H GHO PHULWR Q. 176 GHO 20 DJRVWR 2023, VXOOD EDVH GHL GDWL UHODWLYL DOOD 
IUDJLOLWj QHJOL DSSUHQGLPHQWL, FRPH ULVXOWDQWL GDOOH ULOHYD]LRQL QD]LRQDOL GHOO'IVWLWXWR QD]LRQDOH SHU OD 
YDOXWD]LRQH GHO VLVWHPD HGXFDWLYR GL LVWUX]LRQH H GL IRUPD]LRQH (IN9AL6I)´; 

VISTO l¶articolo 14-ELV, comma 7, del decreto-legge 31 maggio 2024, n. 71, convertito, con 
modificazioni dalla legge 29 luglio 2024, n. 106, recante ³DLVSRVL]LRQL XUJHQWL LQ PDWHULD GL VSRUW, GL 
VRVWHJQR GLGDWWLFR DJOL DOXQQL FRQ GLVDELOLWj, SHU LO UHJRODUH DYYLR GHOO¶DQQR VFRODVWLFR 2024/2025 H 
LQ PDWHULD GL XQLYHUVLWj H ULFHUFD´, che stabilisce ³AOO¶DUWLFROR 1, FRPPD 330, GHOOD OHJJH 30 GLFHPEUH 
2023, Q. 213, LO VHFRQGR SHULRGR q VRVWLWXLWR GDO VHJXHQWH: LH PRGDOLWj H L FULWHUL GL XWLOL]]R GHOOH 
ULVRUVH GL FXL DO SUHVHQWH FRPPD, QHOOH PRUH GHOO'DYYLR GHOOD FRQWUDWWD]LRQH FROOHWWLYD QD]LRQDOH H 
FRPXQTXH SHU O¶DQQR VFRODVWLFR 2024/2025, VRQR GHILQLWL FRQ GHFUHWR GHO MLQLVWUR GHOO¶LVWUX]LRQH H 
GHO PHULWR, VHQWLWH OH RUJDQL]]D]LRQL VLQGDFDOL´; 

TENUTO CONTO che è opportuno sostenere le figure del docente tutor e del docente orientatore in 
particolare per le studentesse e per gli studenti delle classi terze, quarte e quinte della scuola 
secondaria di secondo grado, nell¶ambito di una progressiva estensione anche alla scuola secondaria 
di primo grado; 

RITENUTO di dover agire prioritariamente sull¶elevato disallineamento (PLVPDWFKLQJ) tra domanda 
e offerta del mondo del lavoro, al fine di valorizzare il capitale umano dei giovani inseriti nei percorsi 
scolastici del Sistema di Istruzione e Formazione Nazionale al fine di diminuire il fenomeno della 
dispersione e non incrementare il fenomeno dei NEET;  
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RITENUTO necessario garantire a tutti gli alunni percorsi formativi funzionali alla crescita educativa, 
culturale e professionale nonché alla piena acquisizione dei diritti di cittadinanza;  

RITENUTO necessario definire la ripartizione delle risorse finanziarie disponibili di cui all¶articolo 
1, comma 330, della legge 30 dicembre 2023, n. 213 a copertura delle attività svolte dai docenti 
orientatori e dai docenti tutor in attuazione delle Linee Guida sopra citate; 

RITENUTO infatti, di dover riconoscere ai docenti tutor una quota legata alla funzione espletata a 
valere sulle risorse di cui all¶articolo 1, comma 330, della citata legge 30 dicembre 2023, n. 213, e 
una quota legata alle attività di orientamento scolastico effettivamente svolte a valere sulle risorse del 
Programma operativo complementare (POC) ³Per la Scuola´ 2014-2020 per lo svolgimento delle 
funzioni di esperto e/o tutor di aula per ciascun modulo didattico finanziato alle scuole, nella misura 
massima di progetto riportata nell¶allegato B al presente decreto; 

TENUTO CONTO che si sono concluse le iscrizioni alle scuole dell¶infanzia e alle scuole di ogni 
ordine e grado per l¶anno scolastico 2024/2025; 

ACQUISITO dal Sistema Informativo del Ministero dell¶istruzione e del merito il numero degli 
studenti delle classi III, IV e V delle istituzioni scolastiche del secondo ciclo nell¶anno scolastico 
2024/2025;  

CONSIDERATA l¶esigenza di organizzare il servizio in funzione degli specifici bisogni formativi 
degli alunni, rimettendo alla valutazione autonoma delle singole istituzioni scolastiche l¶esatta 
individuazione del raggruppamento di studenti da associare a ciascun tutor nel rispetto dei limiti 
finanziari individuati nel presente decreto; 

SENTITE le organizzazioni sindacali del Comparto Istruzione e Ricerca in data 15 e 25 ottobre 2024. 

 

DECRETA 

AUWLFROR 1 
(OJJHWWR H ILQDOLWj) 

1. Il presente decreto definisce, per l¶anno scolastico 2024/2025, i criteri di ripartizione e le modalità 
di utilizzo delle risorse finanziarie previste dall¶articolo 1, comma 330, della legge 30 dicembre 2023, 
n. 213, finalizzate alla valorizzazione dei docenti tutor e orientatori per le classi terze, quarte e quinte 
delle scuole del secondo ciclo, secondo le indicazioni dei paragrafi 8.3 e 10.2 delle Linee guida per 
l¶orientamento di cui al Decreto Ministeriale 22 dicembre 2022, n. 328. 

2. Le risorse di cui all¶articolo 1, comma 330, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, ammontano 
complessivamente, per l¶anno scolastico 2024-25, a 84 milioni di euro, ovvero 42 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2024 e 2025 e sono stanziate a valere sul capitolo 2090, denominato ³FRQGR 
ILQDOL]]DWR DOOD YDORUL]]D]LRQH GHO SHUVRQDOH VFRODVWLFR FRQ SDUWLFRODUH ULIHULPHQWR DOOH DWWLYLWj GL 
RULHQWDPHQWR, GL LQFOXVLRQH H GL FRQWUDVWR DOOD GLVSHUVLRQH VFRODVWLFD´, del bilancio del Ministero 
dell¶istruzione e del merito, da ripartire sui pertinenti capitoli di cedolino unico. 

3. Per le attività e i percorsi di orientamento didattico nelle classi terze, quarte e quinte delle scuole 
secondarie di secondo grado concorrono anche ulteriori euro 183.090.000,00 a valere sulle risorse 
POC ³Per la Scuola´ 2014-2020. 
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AUWLFROR 2 
(CULWHUL GL ULSDUWL]LRQH) 

 
1. Le risorse di cui all¶articolo 1, comma 2, sono ripartite tra le istituzioni scolastiche statali 
proporzionalmente al numero degli studenti iscritti per le classi terze, quarte e quinte per l¶anno 
scolastico 2024/2025. 

2. La ripartizione delle risorse di cui all¶articolo 1, comma 2, è riportata nell¶Allegato A, che 
costituisce parte integrante del presente decreto. 

3. Le risorse di cui all¶articolo 1, comma 3, sono ripartite tra le istituzioni scolastiche secondarie di 
secondo grado che ne faranno richiesta previa adesione ad avviso pubblico, secondo le modalità e i 
termini stabiliti nel medesimo avviso, nella misura massima di progetto riportata nell¶Allegato B, che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto. 

 

AUWLFROR 3 
(MRGDOLWj GL XWLOL]]R GHOOH ULVRUVH GD SDUWH GHOOH LVWLWX]LRQL VFRODVWLFKH) 

 
1. Le istituzioni scolastiche individuano, nei limiti delle risorse disponibili, i docenti tutor e 
orientatori, determinando i compensi secondo le indicazioni seguenti: 

a) per i docenti che svolgono le funzioni di tutor è previsto un compenso articolato in due distinte 
voci: una parte collegata alla funzione espletata, compresa tra un valore minimo pari a 1.589,68 euro 
lordo Stato e un valore massimo pari a 2.725,16 euro lordo Stato, a valere sulle risorse di cui 
all¶articolo 1, comma 2, alla quale si aggiunge una parte, erogata sulla base del numero delle ore di 
tutoraggio realizzate, a valere sulle risorse di cui all¶articolo 1, comma 3, che va ad incrementare la 
parte collegata alle risorse nazionali.  
b) per i docenti orientatori è previsto un compenso sulla base della funzione espletata pari ad euro 
1.500,00 lordo Stato, a valere sulle risorse di cui all¶articolo 1, comma 2. 

2. Ferme restando le disposizioni di cui al precedente comma i criteri di utilizzo delle risorse 
finanziarie e la determinazione della misura dei compensi di cui al presente decreto, sono oggetto 
della contrattazione di istituto, avuto riguardo alle peculiarità organizzative ed allo specifico contesto 
di riferimento. 

 

AUWLFROR 4 
(AVVHJQD]LRQH GHOOH ULVRUVH ILQDQ]LDULH DOOH LVWLWX]LRQL VFRODVWLFKH) 

 
1. La Direzione generale per l¶edilizia scolastica, le risorse e il supporto alle istituzioni scolastiche 
assegna ed eroga alle istituzioni scolastiche le risorse finanziarie di cui all¶articolo 1, comma 2, del 
presente decreto. 

2. Le risorse finanziarie di cui all¶articolo 1, comma 2, sono assegnate sui capitoli pertinenti di 
cedolino unico dei Punti Ordinanti di Spesa (POS) di ciascuna istituzione scolastica.  
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3. L¶emolumento riconosciuto ai docenti tutor/orientatore ha natura accessoria. 

4. Le risorse di cui all¶articolo 1, comma 3, sono ripartite tra le istituzioni scolastiche secondarie di 
secondo grado, proporzionalmente sulla base del numero di docenti tutor presenti, secondo quanto 
riportato nell¶Allegato B. Le risorse disponibili per le istituzioni scolastiche consentono di attivare 
percorsi e moduli formativi di orientamento, nell¶ambito dei quali possono essere retribuiti i docenti 
individuati con incarico di tutor in base alle ore e alle attività aggiuntive svolte sia come esperto sia 
come tutor d¶aula. 

 

AUWLFROR 5 
(RHTXLVLWL) 

 
1. Ferma restando la necessità di avere svolto il percorso di formazione propedeutico allo svolgimento 
della funzione di tutor e di orientatore, secondo quanto previsto dall¶articolo 5 del DM n. 63/2023, al 
fine di individuare i docenti cui conferire l¶incarico di tutor e di orientatore, il Collegio dei docenti 
delibera in merito ai criteri di precedenza tenendo conto, preferibilmente, dei seguenti requisiti: 

a) aver svolto le funzioni di tutor o orientatore nell¶a.s. 2023/2024 nella medesima istituzione 
scolastica e, in subordine, in altra istituzione scolastica; 

b) aver svolto compiti rientranti tra quelli attribuiti al tutor scolastico e all¶orientatore (funzione 
strumentale ovvero referente per l¶orientamento, per il contrasto alla dispersione scolastica, 
nell¶ambito del PCTO, per l¶inclusione e attività similari e connesse a tali tematiche); 

c) anzianità di servizio; 
d) disponibilità ad assumere la funzione di tutor e di orientatore per almeno un triennio 

scolastico. 
 

Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di controllo 

 

 

IL MINISTRO 

Prof. Giuseppe Valditara 

Firmato digitalmente da VALDITARA GIUSEPPE
C=IT
O=MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E DEL MERITO


